
�9���G�Ë�‡�T�9�T�à�à�T�9�à�’�;�;�G�)�T
�T�;�;�Ë�T�T�9�’�9�v�)�’�T�;�Ë�T�T

A cura della Pedagogista
Federica Federico 



Pedagogista
Federica Federico

Federica Federico è Pedagogista, mamma blogger e scrittrice
specializzata in educazione, prima infanzia, maternità e famiglia.
Consulente Pedagogica per le famiglie e Tecnico ABA in
formazione, si è laureata in Scienze Pedagogiche (con una tesi sui
processi educativi) e in Scienze della Formazione e dell’Educazione
(con indirizzo psicopedagogico), dopo una prima laurea in
Giurisprudenza con esperienza in Diritto di Famiglia.
Nel 2007 inizia a lavorare in rete come moderatrice, approfondendo
la conoscenza delle community femminili, soprattutto legate alla
maternità. Già nel 2009, da mamma di due figli, fonda
Vitadamamma, dedicandosi alla scrittura e alla divulgazione.

Formata in Croce Rossa per la disostruzione pediatrica, la SIDS e il
primo soccorso, ha approfondito il metodo Montessori e il potere
educativo della narrazione. La sua educazione si fonda
sull’esperienza, la dolcezza e il valore della relazione. Collabora
con Alimentazione Bambini portando il punto di vista delle
mamme, convinta che la maternità sia il cuore del futuro.

Non si nasce madri, lo si diventa, con la consapevolezza che gli
errori non definiscono chi siamo, ma ci insegnano il valore del
coraggio e della speranza. I figli, in questo, sono il più grande
esempio.



Capitolo 1
Lettura viva - guida alla lettura

attiva e creativa che diventa
esperienza di vita

 Guida alla lettura
attiva e creativa

Obiettivo lettura e comprensione: come
aiutare il bambino a crescere dentro

una storia

Capitolo 2



La lettura è costruzione attiva e operosa di una conoscenza
profonda del mondo. Dentro la lettura il bambino può mettere in
ordine stimoli, sensazioni, emozioni, percezioni a cui non ha dato
ancora una forma, un nome o una collocazione. Nel luogo protetto
della lettura è possibile che il bimbo affronti sé stesso, le proprie
paure, i limiti che la vita gli oppone ed è persino più facile che li
superi tra le pagine prima che nel suo quotidiano.

Francesca Romana Grasso, dottore di ricerca in Scienze
dell’Educazione, scrive: 

Questa frase ha un significato importante: i genitori in cerca di un
nuovo senso della lettura per la prima infanzia, e come loro i
maestri, gli educatori e molti adulti narratori, tendono a limitare la
visione dei libri ai libri stessi. Le cose della lettura, però, non
conoscono limitazioni di spazio e di tempo.
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Lettura viva - guida alla lettura attiva e creativa
che diventa esperienza di vita
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“Leggere il mondo è davvero un’esperienza che riserva una sorpresa
appresso all’altra, è tutto in continuo movimento”*

*Primi libri per leggere il mondo - Pedagogia e letteratura per una comunità educante,
Francesca Romana Grasso, Milano, Editrice Bibliografica, 2023, pg.13



Leggere è leggere il mondo! È un’azione viva che conduce oltre lo
spazio e il tempo del libro, realizzando col solo suono della voce
un’esperienza immaginativa che oltrepassa la superficie delle cose. 

In modo particolare nella prima infanzia e nelle esperienze di
lettura condivisa, leggere con i bambini equivale a infilare collane
di parole che diventano espressioni non verbali nei nostri volti,
indici di emozione nelle intonazioni e nelle vibrazioni della voce,
suggestioni e sollecitazioni che il racconto stimola in adulti e
bambini. Le immaginazioni divengono ingranaggi di un sistema di
comunicazione multi-sensoriale e complesso.

Ciò che dobbiamo cogliere come adulti, genitori, educatori o anche
zii o nonni, è che per crescere un lettore non basta regalare un
libro al bambino: il libro è un oggetto con un peso, una dimensione
ma soprattutto con un’anima che ne travalica la funzione
oggettiva. Il cuore pulsante del libro va oltre il suo corpo di carta e
inchiostro. 

Mentre le pagine stampate suggeriscono che il libro sia fatto per
essere letto, i lettori appassionati sanno che i libri, piuttosto,
nascono per essere consumati, vissuti, per appartenerci, per farci
soffrire e coinvolgerci.
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A volte riescono persino a farci così tanto male da insegnare un
dolore mai conosciuto o così tanto bene da salvare con una gioia
estranea alla nostra vita. 
E tutto questo come si insegna ai bambini?

Intanto è indispensabile favorire l’esposizione precoce dei
bambini alla lettura. Il miglior consiglio da dare alle mamme è
quello di leggere per il bambino sin dalla gravidanza. Il feto
sviluppa le sue prime capacità uditive intorno alla 24esima
settimana e già percepisce le emozioni materne.

I libri di stoffa e tattili devono appartenere al corredo di primissimi
giochi del bambino, per struttura e stimolazioni fini-motorie, essi
sono già libri che il bimbo sfoglierà e indagherà.
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Ogni volta che leggete un libro per vostro figlio lasciatelo nella sua
disponibilità, anche solo l’esperienza tattile e visiva realizza una
prossimità con le emozioni provate leggendo e crea una relazione
bambino-lettura (non bambino singolo libro).

A partire dall’età scolare il bambino può tenere un diario di
lettura, un semplice quaderno dove annotare non la mera
cronologia dei libri letti con mamma, papà o con le maestre e,
infine, da solo, ma un diario di viaggio nel mondo della lettura.
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Frasi su cui rimanere a pensare, traduzioni dei libri in disegni,
traduzioni in disegni dei momenti più emozionanti delle proprie
letture, pensieri suscitati dalla lettura, questi sono solo alcuni dei
contenuti che possono essere appuntati in un “Book Lover” per
piccoli lettori. Il suggerimento è quello di creare il diario di lettura
partendo da un semplice quaderno. 

Questo perché è importante che il bambino nella reinterpretazione
delle lettura in chiave di vissuto personale non abbia limiti, legacci
o filtri.
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I libri per bambini non si esauriscono con la lettura, né una prima
lettura può bastare a soddisfare la relazione tra il libro e il
bambino.

Perché vi sia piena comprensione e reale compenetrazione del
bambino nel libro, è spesso necessario ritornare sulle pagine, sui
passaggi e sulle parole.
Recentemente un amico mi ha detto (riferendosi nel contesto della
nostra chiacchierata alla lettura tra adulti): 

Pur non essendo una ri-lettrice, ho colto nella profondità di questo
messaggio uno spunto di riflessione. Persino noi adulti nei libri
riletti possiamo trovare messaggi nuovi, prospettive diverse ed
emozioni che a un primo approccio erano rimaste nascoste o non
avevano colpito la nostra osservazione. 
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Obiettivo lettura e comprensione: come aiutare il
bambino a crescere dentro una storia

“Un libro letto due volte non è mai lo stesso libro”



Quanto di più può trovare un bambino in un libro riletto?
Certamente tantissimo se si tiene conto del fatto che nella
grammatica della narrazione il libro propone un linguaggio nuovo o
comunque nuove paroline per arricchire il vocabolario;
un’esperienza emozionante e carica di nuove sensazioni; immagini
da studiare nel dettaglio; connessioni e intrecci di storie da
rielaborare e coordinare tra loro.

Leggendo ai bambini non vi aspettate il silenzio. Un bambino che
condivide la lettura con l’adulto sarà curioso, resterà nello spazio
del leggere qui piccolo e instancabile esploratore che è nello
spazio del vivere. 
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E dunque, fermatevi ad ogni richiesta di
chiarimento; rileggete ad ogni richiesta di
riavvolgere il nastro; interpretate ad ogni
dubbio e fate posto alla possibilità di
“riscrivere il libro in chiave personale”.



Intorno ai 7 anni circa il bambino sa mettersi nei panni del
protagonista fino al punto da riscrivere un finale, giocando insieme
potete farlo, potete immaginare come sarebbe andata la storia se…

Alcuni albi si prestano a una riscrittura personale. 
Facciamo due esempi che potrebbero arricchire le librerie dei
bambini:

“Una casa di nuovo” di Colleen Rowan Kosinski, illustrato da
Valeria Docampo, Terre di Mezzo Editore;

“Mia mamma è un albero, mio papà un orso” di Luca Tozzi e
Sara Carpai, Il Leone Verde Piccoli Editore.
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Il primo albo si addice a quelle famiglie
che stanno cambiando casa. La
particolarità di questo libro sta nel fatto
che è la narrazione di un trasloco dal
punto di vista della casa stessa, infatti la
casa parla e si esprime attraverso le
tegole, i muri, le tubature e il giardino,
essa sceglie di accogliere la nuova
famiglia! 



Il secondo albo affronta il tema delicato della separazione. La
particolarità di questo libro risiede nella narrazione del
cambiamento: mamma e papà subiscono una metamorfosi che non
nega il loro dolore, al contrario lo traduce in un vissuto
modificativo ma non distruggente.

Questi albi, come moltissimi altri, permettono una
immedesimazione profonda che non riguarda la logistica degli
spazi domestici, nel caso di “Una casa di nuovo”, e prescinde da ciò
.
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che possa sembrare diverso in
mamma e papà oggi, nel caso di “Mia
mamma è un albero, mio papà un
orso”. Il bambino che sta vivendo
cambiamenti di specie simili alle
narrazioni si sente coinvolto nelle
emozioni e le rielabora nello spazio
sicuro della lettura.
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Abbiate cura di un bene così prezioso come
la lettura.

Ogni volta che permettiamo al bambino di raccontarci l’albo dal
suo punto di vista, ovvero ogni volta che gli permettiamo di
raccontarlo anche nella relazione col suo vissuto, diamo a quel
bimbo la possibilità di farne una riscrittura.

In conclusione, l’invito ultimo che Alimentazione Bambini vi lascia
come spunto di riflessione è quello di pensare alla lettura come
generativa: dalla lettura nascono nuovi sè, essa dà vita a rinnovate
visoni del mondo, incornicia nascenti emozioni ed è la casa del
libero immaginare.



www.alimentazionebambini.e-coop.it


